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OGGETTO: Relazione sulla situazione finanziaria al 31/12/2012 - Rendiconto esercizio 2012.

Al fine di fornire ulteriori elementi di valutazione agli Organi di Governo dell’Ente e attivare eventuali azioni correttive, si approfondiscono alcune aree critiche della gestione finanziaria.

1 - Gestione residui
La gestione finanziaria dei residui attivi/passivi ha un elevato valore segnaletico sul risultato di amministrazione e sulla tenuta degli equilibri di bilancio complessivi. Dall’esercizio finanziario 2010 è stato avviato un processo di rideterminazione straordinario delle posizioni debitorie/creditorie che ha portato alla rideterminazione della gestione dei residui complessiva.
Con l’esercizio finanziario 2012 possiamo ragionevolmente affermare che il processo è prossimo alla chiusura, rimangono pochi valori da ridefinire.
 Si presentano alcuni dati di sintesi e la visione del bilancio nella gestione residui al 31/12/2012.
· Residui attivi eliminati			€.   10.064.510,81
· Residui passivi eliminati		€.        280.461,11
Totale			€.  - 9.784.049,70

· Residui attivi riaccertati			€.    7.869.843,64
· Residui passivi riaccertati		€.  10.037.219,45
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2.  Squilibri nella gestione finanziaria del Servizio di Igiene Urbana:
A causa dei diversi contenziosi insorti tra il Comune di Campobello di Licata e la Società di Ambito Dedalo Ambiente SpA con conseguente:
· mancato adeguamento della Tarsu ai nuovo costi del servizio,
· mancata riscossione dei Ruoli Tarsu,
· mancato pagamento del costo del servizio,
nell’esercizio finanziario 2012, abbiamo registrato un deficit di cassa tra riscossioni di competenza e pagamenti di competenza riconducibili al servizio di igiene urbana.

3. Situazione dei rapporti finanziari con la Società di Ambito Dedalo Ambiente SpA
La situazione dei rapporti finanziari con la Società di gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti al 31/12/2012, nello specifico la Società di Ambito Territoriale Dedalo Ambiente SpA, presenta aspetti di particolare complessità e rischi per gli equilibri di bilancio.
Per la presenza di una pluralità di contenziosi insorti nell’ambito della gestione del servizio di igiene urbana, al 31/12/2011, la situazione finanziaria presenta i seguenti valori:
 Periodo 2005 – 2009
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Il valore che viene riportato alle voce “Differenza” rappresenta  il maggior costo del servizio richiesto dalla Società di Ambito Territoriale Dedalo Ambiente SpA rispetto a quanto previsto in bilancio e ai ruoli TARSU posti in riscossione per il periodo 2005 – 2009.
In merito al valore considerevole della differenza e alla mancata previsione in bilancio, si rappresenta quanto segue: 
1. la differenza di €. 4.151.039,25  non è stata qualificata come debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n° 267/2000 e dei Principi Contabili per gli Enti Locali n° 2.90 e seguenti, per mancanza/carenza dei requisiti di:
· certezza, effettiva esistenza di una obbligazione giuridica di dare, in quanto il Contratto di servizio sottoscritto in data 17/03/2005, trasferiva in capo alla Società di Ambito l’intera funzione relativa al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti compresa la forma e la fonte di finanziamento;
· liquidità, l’importo sia determinato o determinabile mediante una semplice operazione di calcolo aritmetico, ossia il costo del servizio è oggetto di contestazione in ordine alle modalità di determinazione che non sono riconducibili alle quantità prodotte/raccolte ma alla popolazione residente nell’anno 2001, criterio con forti elementi di illeggittimità;
· esigibilità, il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a condizione, ossia vi sono diversi fattori ostativi alla immediata esigibilità del corrispettivo ;
2. in carenza dei requisiti di cui al precedente n° 01, tale differenza è stata trattata come passività potenziale ai sensi del Principio Contabile degli Enti Locali n° 3.65, in quanto:
· esiste una obbligazione che deriva da un evento passato,
· è probabile una uscita finanziaria,
· è possibile effettuare una stima attendibile del debito.
A copertura della passività, nei vari esercizi finanziari, è stato costituito apposito vincolo sulla quota libera e disponibile dell’avanzo di amministrazione accertato ai sensi dell’art. 186 del D. Lgs. n° 267/2000, per un valore prossimo a quello nominale.
La precedente valutazione è al vaglio della magistratura contabile. Sulla base di eventuali pronunce si adotteranno le conseguenti misure.
Periodo 2010 – 2011
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In merito alla differenza relativa all’esercizio 2010 pari ad €. 229.563,76, è stato proposto ricorso alla magistratura ordinaria. A seguito dell’esito saranno assunte le determinazioni conseguenti. Situazione diversa per l’annualità 2011, la Regione Siciliana ha nominato un Commissario ad Acta per il recupero della differenza. In sede di predisposizione del bilancio 2012 sono state appostate le somme e riconosciute. 
La complessa situazione finanziaria dovrà necessariamente trovare una adeguata soluzione con l’urgenza che i valori evidenziano al fine di garantire i presenti e futuri equilibri di bilancio.

4. Anticipazione di tesoreria e situazione dei flussi di cassa
La situazione di cassa presenta un squilibrio a cui si è dovuto fare fronte attraverso l’attivazione dell’anticipazione di tesoreria e l’utilizzo in termini di cassa di entrata a destinazione vincolato con obbligo di reintegro a fine esercizio. Al 31/12/2012, a fronte di un fondo di cassa di €. 7.272.391,97, risulta un avanzo vincolato di €. 7.744.637,25 con un deficit di €. 472.245,28 
E’ di tutta evidenza che la carenza di liquidità è sintomo di fattori critici nella gestione precedente dei residui ed in particolare nella presenza di poste di difficile esazione.

5 . Rating finanziario
Ad integrazione dei parametri Ministeriali sulla gestione e quelli sulle condizioni di deficitarietà strutturale, la dottrina ha elaborato una serie di indicatori per valutare le diverse aree della gestione finanziaria, con approfondimenti su:
a) equilibrio finanziario complessivo:
1. consistenza del RdA
2. qualità del RdA
3. consistenza dei crediti di competenza
b) equilibrio economico:
1. equilibrio strutturale di parte corrente
2. rigidità della spesa di personale
c) indebitamento:
1. limiti all’indebitamento
2. tempo di estinzione indebitamento
d) solvibilità:
1. utilizzo anticipazione di tesoreria
2. anticipazione di tesoreria non rimborsata
3. residui passivi correnti
Sulla base dell’analisi condotta e dal confronto operato tra i valore gestione esercizi 2010-2011-2012, come riportati sotto,  si evidenzia quanto segue:  
equilibrio finanziario complessivo:
· la consistenza del RdA con valori  ancora considerevoli è da correlare alle somme accantonate per la discarica sub – comprensoriale
· migliora la “qualità” del RdA il cui valore passa da 0,86 a 0,48 con un miglioramento rispetto al 2011 frutto dell’eliminazione di alcune partite insussistenti
· ottimo risulta il grado di insoluto dei residui attivi; a fronte di un valore fisiologico dell’0,65, registriamo un valore del 0,65 a fronte di un valore 2011 di 4,51
equilibrio economico
· ottimo risulta l’equilibrio economico di parte corrente, segno della solidità economica della gestione di competenza
· le spese di personale correlate alle entrate correnti presentano valori superiori alla norma, segnale di un attento monitoraggio della dinamica retributiva ed occupazionale
indebitamento:
· ottimo risulta il limite all’indebitamento per le posizioni debitorie contratte con il MEF e la CCDDPP
· in ordine all’estinzione, si stima un arco temporale di 9 anni per la sua eliminazione.
solvibilità:
· critico risulta il ricorso all’anticipazione di tesoreria/utilizzo entrate a destinazione vincolata con mancata ricostituzione a fine esercizio 
· eccesivo risulta il processo di dilazione dei pagamenti sintomo della carenza di liquidità
[image: ]

[image: ]
[image: ]

In conclusione, i valori degli indicatori fotografano una situazione che dal punto di vista della gestione di competenza registrano valori, sia pur minimi, di equilibrio; particolarmente critica è la condizione di solvibilità con tensioni di liquidità periodiche e dilazione nei processi di estinzione dei debiti. L’indebitamento risulta rispondente alle capacità dell’ente. Qualità e composizione del risultato di amministrazione presentano valori in netto miglioramento frutto del corposo di riaccertamento dei residui attivi e della valutazione di quelli che presentavano evidenti fattori di inesigibilità.

6.  Messa in sicurezza di emergenza della discarica di RSU
La Regione Siciliana, con Ordinanza n° 265 del 06/10/2009 ha obbligato il Comune di Campobello di Licata, in qualità di proprietario, del finanziamento della messa in sicurezza della discarica per un importo di €. 2.455.051,76. Successivamente, non si è provveduto a tale finanziamento per evitare le sanzioni previste per la violazione del PSI, come accertato dal Commissario Ad Acta, delibera CC n° 40/2010. La Regione Siciliana, al fine di scongiurare danni ambientali, con successivo provvedimento, Ordinanza n° 160 del 01/04/2011, ha deciso di provvedere, a titolo di anticipazione, al finanziamento della messa in sicurezza della discarica. Successivamente, il Comune di Campobello di Licata, sarà chiamato a sottoscrivere un piano di rientro dal debito di €. 2.300.000,00, attraverso l’applicazione dell’avanzo di amministrazione accantonato per la discarica. Tale operazione dovrà essere adeguatamente presidiata al fine di evitare la violazione del patto di stabilità interno e determinare tensioni di liquidità con attivazione dell’anticipazione di tesoreria.
Inoltre, per la fuoriuscita di percolato, il gestore della discarica ha richiesto la copertura finanziaria dei lavori che stanno realizzando per un valore stimato di €. 158.000,00. Anche in questo caso si è provveduto al finanziamento con le somme accantonate nel rispetto delle disposizioni sul patto di stabilità interno con conseguente drastica contrazione delle spese correnti.

7.  Messa in liquidazione della Società di Ambito Dedalo Ambiente SpA
Ai sensi dell’art. 19, c. 1 delle LR n° 9/2010, la Società di Ambito Territoriale Ottimale Dedalo Ambiente SpA, a far data dal 27/01/2011, è stata posta in liquidazione. Ai sensi del successivo comma 2, i rapporti giuridici in corso passano in apposita gestione liquidatoria.
Ai sensi dell’art. 21, comma 17 della LR n° 19/2005, i Comuni sono chiamati alla integrale copertura dei costi del servizio <<non soltanto di quelli connessi al contratto di servizio, ma anche quelli generati dalla gestione, fermo restando l’obbligo, in questo caso, di esperire l’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori della società>> (Circ. n° 1781 del 08/06/2010 – Regione Siciliana – Assessorato Dell’energia e dei servizi di pubblica utilità). Alla data della presente non risultano approvati i bilanci degli esercizi 2010 e 2011 i quali riportano valori negativi pari a – 1.776.785,00 euro al 31/12/2010 e – 26.588,00 al 31/12/2011. La perdita complessiva in quota parte ricade sul sistema di bilancio del nostro ente e sulla base della quota di partecipazione si stima pari ad €160.000,00. Appena i documenti saranno approvati dall’Assemblea dei soci/Commissario ad Acta, si dovrà provvede a stanziare le risorse nel redigendo bilancio 2013 o in sede di salvaguardia degli equilibri.

8.  Risultato di amministrazione
La magistratura contabile (parere del 25/03/2009), ha evidenziato come “l’avanzo di amministrazione si configura quale risparmio pubblico e , se superiore alle percentuali fisiologiche ( 5 – 10%) delle entrate correnti richiede un processo di riaccertamento straordinario che come riferito al precedente punto 1 è in corso, al fine di ridefinire l’entità del risultato”.
Il rendiconto di gestione 2012, chiude con i seguenti risultati finanziari:
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Rispetto ai valori registrati negli anni precedenti, il risultato di amministrazione al 31/12/2012 risulta rispondente ai valori di realizzo, con una quota da destinare agli investimenti pari ad €. 749.503,00 e una libera da vincolare fino al completamento del processo di riaccertamento.

9. Rappresentanza in giudizio e relativo contenzioso scaturente dalle pratiche in essere.
Come riportato nella precedente relazione esercizio 2011, elementi di forte criticità sono connessi agli incarichi di rappresentanza in giudizio e relativo contenzioso.
I potenziali oneri connessi ai procedimenti legali avviati e agli eventuali maggiori oneri in caso di soccombenza non sono stimabili.  La corte dei Conti con deliberazione n° 304/2012, in sede di controllo al rendiconto 2010 ha disposto una ricognizione delle posizioni debitorie dell’ente. Nel corso dell’esercizio si dovrà avviare la ricognizione e sulla base delle risultanze attivare gli ordinari strumenti di riequilibrio finanziario. 

10.  Debiti fuori bilancio e posizioni debitorie a chiusura esercizio 
Nell’esercizio finanziario 2012 si è proceduto al riconoscimento di debiti fuori bilancio ascrivibili alle diverse tipologie per €. 299.715,15 di molto superiore al valore segnaletico previsto nei parametri di deficitarietà. Dall’analisi emerge che la quota maggiore è da ricollegare alla tipologia di cui all’art. 194 del D. Lgs. n° 267/2000 per “acquisti di beni e servizi” in violazione delle ordinarie procedure giuscontabili. Si sollecitano gli organi competenti ad impartire apposite indicazioni operative al fine di evitare il ricorso a tali procedure ricollegando l’azione amministrativa nell’ambito del perimetro autorizzatorio del bilancio. 
A chiusura dell’esercizio non risultano partite debitorie non riconosciute come si evince dalle attestazioni rilasciate dai funzionari competenti per materia ed allegate alla presente relazione.
Campobello di Licata, _______________

					IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
						                      dott. F. Pitrola
					      _________________________________
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